Atto di costituzione di parte civile
Il sottoscritto Avv. Luigi Vanni del Foro di Milano, quale difensore e procuratore speciale di Pietro Palau Giovannetti, nato a Milano il 19.11.1952, ivi residente alla via G.B. Vico 1 Milano, in proprio e quale legale rappresentante della Onlus “Movimento per la Giustizia Robin Hood”, P. Iva 97156190155, Associazione riconosciuta con Decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 369/99, con sede operativa in C.so di Porta Romana 54 Milano, giusta procura speciale in calce, rilasciata dal suo legale rappresentante p.t., Dott. Pietro Palau Giovannetti,  elettivamente domiciliato presso lo studio del difensore in Via Freguglia 8, Milano,

Dichiara
di costituirsi parte civile nel procedimento penale n. 33734/11 R.G.N.R., con udienza dibattimentale fissata per il giorno 26.11.13, dinanzi al Tribunale di Milano, nei confronti di:
1. Belpietro Maurizio, nato a Castenedolo, il 10.5.1958, in proprio e quale Direttore Responsabile del quotidiano “Libero”, domiciliato presso la sua sede in via L. Majno n. 42, Milano,
2. Scaglia Andrea, nato a Milano, il 18.6.1966, domiciliato in via L. Majno n. 42, Milano, presso la sede del quotidiano “Libero”;
imputati
Il primo, del delitto p.p. dall’art. 57 c.p., in relazione agli artt. 595 co. 2 e 3 c.p., 13 legge n. 47/1948, perché in qualità di direttore del quotidiano Libero, ometteva di esercitare sul contenuto del periodico da lui diretto il controllo necessario per impedire che con la pubblicazione dell’articolo “un pazzo aggredisce Berlusconi”, apparso sul quotidiano Libero nell’edizione del 10 maggio 2011 e firmato da A. Sca., fosse commesso il reato di diffamazione a mezzo della stampa di cui al seguente capo d’imputazione. 
Con la recidiva specifica, reiterata, anche infraquinquennale di cui all’art. 99 c.p. Commesso in Milano, il 10 maggio del 2011;
Il secondo, del delitto p.p. dagli artt. 595 co. 2 e 3 c.p., 13 legge n. 47/1948, perché in qualità di autore dell’articolo “un pazzo aggredisce Berlusconi”, apparso sul quotidiano Libero nell’edizione del 10 maggio 2011, offendeva la reputazione di Pietro Palau Giovanetti, pubblicando le seguenti frasi ingiuriose e non veritiere: “Tutti i pazzi portano a Silvio… (Palau Giovannetti) come ogni lunedì appostato davanti all’uscita laterale del Palazzo di giustizia milanese. L’esagitato di turno… si guadagna il quarto d’ora di celebrità”; “è agitatore - qualcuno preferisce provocatore -  in servizio permanente effettivo”; “è avvocato… Dichiara di aver subito oltre 750 procedimenti penali e richieste risarcitorie miliardarie. Parla di procedimenti farsa istruiti a suo carico dalle procure di mezza Italia, come anche di due singolari perizie psichiatriche”; E insomma ha accumulato anni di condanna tanto che adesso rischia davvero la cella”.

Con l’aggravante di aver commesso il fatto col mezzo della stampa e con l’attribuzione di un fatto determinato.

Commesso in Milano, il 10 maggio del 2011.
MOTIVI
Preliminarmente, in merito alla costituzione di parte civile e alla legittimazione della Onlus “Movimento per la Giustizia Robin Hood” all’esercizio di tale azione, che risulta avere sporto anch’essa tempestiva denunzia-querela, si devono formulare le seguenti precisazioni:
1) L’Associazione “Movimento per la Giustizia Robin Hood” (di seguito indicata per brevità: “Onlus”) è una Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, riconosciuta con Decreto del Presidente Regione Lombardia n. 369/99, iscritta nella sezione B) civile, del Registro Generale del Volontariato, che si adopera per il rispetto della legalità e dei diritti dei soggetti più deboli, contro qualsiasi forma di discriminazione e abuso di autorità, anche da parte delle istituzioni;
2) Tali attività associative di tutela vengono svolte attraverso gli sportelli di “S.O.S. Giustizia” e la rete di “Avvocati senza Frontiere”, che si prefiggono di garantire il diritto di difesa, anche dei non abbienti, in ogni sede anche sovranazionale, tutelando con fermezza e coraggio civile i cosiddetti “diritti negati”, nonché quelli dei propri associati, come emerge dallo Statuto associativo, che prevede espressamente la facoltà dell’Ente di intervenire in giudizio e di costituirsi parte civile nei casi di particolare rilevanza sociale, anche al fine di monitorare il corretto svolgimento dei procedimenti e l’esercizio dell’azione penale, onde affermare in concreto il principio di uguaglianza dei cittadini davanti alla legge,
3) La mission del Movimento per la Giustizia Robin Hood è di affermare in concreto il principio di uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge e l’effettiva indipendenza delle istituzioni da ogni ingerenza e potere esterno, garantendo la supremazia della ragione e del diritto, nonché il diritto alla difesa e l’accesso alla giustizia di tutti i cittadini, senza distinzione di razza, lingua, religione, opinioni politiche e condizioni sociali. Tra le sue finalità vi è quella di cambiare il volto della giustizia italiana e dell’informazione, in larga parte asservite agli interessi di poteri occulti, comitati d’affari, caste e apparati clientelari dei partiti, trasformando in realtà il “sogno impossibile” di tutti gli uomini liberi e di buona volontà;
4) Tra i soggetti nei confronti dei quali è rivolta l’attività di sensibilizzazione dell’Associazione rivestono particolare rilevanza gli organi di informazione, in quanto svolgono un servizio pubblico, anche, qualora investa l'attività di testate private, che attiene il diritto dei cittadini ad una informazione corretta, libera, plurale e veritiera. Esiste, infatti, un diritto costituzionalmente protetto alla conoscenza e alla manifestazione del pensiero (Art. 21 Cost.)  che per formarsi ha bisogno di essere, al contempo, informato e «formato», attraverso la più ampia informazione sulle correnti di pensiero che attraversano la Società, in relazione alle quali la ns. Costituzione pone l’accento sui principi della democrazia (art. 1, c. 1), della sovranità popolare (art. 1, c. 2), dello sviluppo della persona umana (art. 2), dell’uguaglianza (art. 3) e dello sviluppo della cultura (art. 9), il cui riconoscimento richiede come indefettibile presupposto la coerenza tra la libertà di informazione e i principi che la implicano e la garantiscono. 
5) Il diritto all’informazione è perciò strumentale alla soddisfazione dei più elementari bisogni sociali dei cittadini, nella specie rappresentati da una corretta e plurale informazione sulle attività di Associazioni, movimenti e organizzazioni non governative che si adoperano per il rispetto della legalità e dei diritti umani, svolgendo una funzione critica rispetto agli schieramenti ideologici e all’informazione dei gruppi di potere dominanti; 
6) Il diritto ad un’informazione libera e veritiera deve quindi intendersi come pieno diritto di cittadinanza non utilizzabile ad usum delphini per manipolare le coscienze e l’opinione pubblica, censurando le voci "fuori dal coro", secondo quanto immaginato, come si ricorderà, nel piano Rinascita della P2 che è oggi di fatto penetrato nel tessuto connettivo dell’informazione, allo scopo di condizionare il sistema politico italiano, assoggettando i cittadini a forme di governo autoritarie;
7) Da oltre 25 anni la Onlus e il suo Presidente Dott. Pietro Palau Giovannetti, attraverso la rete di Avvocati senza Frontiere, diffusa su tutto il territorio nazionale, sono dunque un movimento associativo ben infrequente nel suo genere, espressione di un associazionismo che oltre a rappresentare un valore in sé, anche alla luce di una moderna lettura dell’art. 2 della Costituzione, promuove operosamente forme di tutela giuridica a tutela dei soggetti più deboli e della libertà di informazione, come si evince anche dalla recente diffida agli organi di informazione, a nome e per conto della Consulta Nazionale Antiusura e Anticrisi di cui fanno parte oltre 30 Associazioni nazionali e imprenditori italiani vittime di un’informazione manipolata (Vedasi Doc. 9);

8) Ne consegue sussistere un interesse diretto della Onlus, facendo rilevare che la costituzione di associazioni è ben possibile quando dall’offesa all’interesse derivi, in modo diretto ed immediato, una lesione del diritto di personalità del sodalizio, con riferimento allo scopo idealmente e concretamente perseguito dall’ente, e dunque in ragione di un diritto collettivo, soggettivizzato e personificato nell’ente, che ben si distingue tanto dal generico interesse diffuso, quanto dall’interesse dei singoli soggetti che aderiscono alla Onlus “Movimento per la Giustizia Robin Hood”;

9) Più precisamente, la giurisprudenza ha recentemente ricordato che “possono costituirsi parte civile gli enti e le associazioni qualora il reato venga a frustrare proprio lo scopo da essi perseguito” (Cass. n. 13989/2004); 
10) Gli interessi perseguiti dall’associazione vengono infatti elevati al rango di diritti soggettivi e dunque meritevoli di tutela giuridica ai sensi dell’art. 24 Cost., qualora essi siano riferibili ad una collettività limitata o particolare rispetto alla generalità dei soggetti. I criteri individuati dalla giurisprudenza perché una struttura soggettiva possa ritenersi centro di imputazione di un interesse, per cui se ne possa validamente ritenere esponente in campo sostanziale, e legittimata a portarlo nel processo, sono ravvisati nel fatto che l’interesse perseguito e fatto proprio come scopo specifico del sodalizio sia circostanziato dal punto di vista territoriale (criterio della cd. vicinitas) e dal punto di vista storico;

11) E’ stato inoltre ripetutamente riconosciuto dalla giurisprudenza che il valore dell’associazionismo, il quale trova il proprio fondamento nell’art. 2 Cost., quale luogo di svolgimento della personalità umana, ha un senso nel raggiungimento del proprio scopo. Il raggiungimento di tale scopo integra la vera e propria “personalità”  dell’associazione e da tale fenomeno discende che i pregiudizi arrecati agli obiettivi concretamente perseguiti dall’ente si risolvono in lesioni di tale personalità.
12) Ogni pregiudizio a questa finalità che esprime l’affectio societatis comporta un danno non patrimoniale per la frustrazione e l’afflizione degli associati, pregiudicando l’interesse perseguito dall’associazione e danneggiando in modo diretto ed immediato la personalità dell’ente. La legittimazione a costituirsi parte civile deriva, pertanto, dalla tutela di un diritto perseguito dall’associazione da intendersi in senso assoluto (Cass. n. 3503/1996; Cass. n. 1187/1994; Ass. Campobasso 13.6.1989; Cass. n. 13314/1990; Trib. Monza 30.11.1993; Cass. n. 8699/1996; Cass. n. 10956/1992; Cass. n. 5230/1993);

13) La Onlus “Movimento per la Giustizia Robin Hood” appare pertanto, in ragione di quanto sopra, pienamente legittimata a costituirsi parte civile nel presente procedimento penale nei confronti di tutti gli imputati, per i reati loro ascritti, avendo il loro comportamento criminoso gravemente leso la personalità dell’ente, pregiudicando il perseguimento del suo scopo ed il raggiungimento dell’interesse collettivo oggetto della sua propria esistenza, con la conseguenza – per richiamare la terminologia usata dalla suddetta giurisprudenza – di una frustrazione ed afflizione degli associati;

14) Frustrata dunque nella sua personalità, la Onlus “Movimento per la Giustizia Robin Hood” risulta dunque legittimata a chiedere il risarcimento del danno subito in conseguenza dei reati contestati agli imputati.
((
Tanto premesso, la presente costituzione di parte civile è volta ad ottenere il risarcimento di tutti i danni patrimoniali, morali ed esistenziali subiti dalle parti civili ut supra a seguito ed in dipendenza del comportamento delittuoso degli imputati descritto nel capo di imputazione. 

Scopo della presente costituzione di parte civile è quello di ottenere dai predetti imputati (il primo quale direttore responsabile del quotidiano “Libero” e il secondo quale autore dell’articolo di stampa, il risarcimento di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali subiti da entrambe le parte civili, a causa ed a seguito del reato consumato dagli imputati secondo le condotte descritte nella Richiesta di rinvio a giudizio dinanzi al Tribunale di Milano, da parte del P.M. Roberto Pellicano,  e nella querela in atti, e per quelle altre che dovessero essere successivamente contestate in via suppletiva.

La domanda risarcitoria si giustifica, quindi, in quanto il Dott. Pietro Palau Giovannetti e l’Associazione da lui rappresentata, la quale è stata espressamente citata nell’articolo, risultando essa stessa parte querelante,  hanno subito dalla pubblicazione dell’articolo di stampa apparso sia sul quotidiano “Libero” del 10 maggio 2011, un danno ingiusto alla propria reputazione ed immagine quale diretta ed immediata conseguenza della condotta diffamatoria tenuta da entrambi gli odierni imputati, quantificabile sulla scorta della documentazione acquisita al fascicolo processuale e delle prove da assumersi in corso di causa.

Ci si riserva la quantificazione di tutti i danni patrimoniali, non patrimoniali, esistenziali e morali subiti in conseguenza delle condotte delittuose poste in essere dagli imputati al momento della presentazione delle conclusioni, alla luce dei dati probatori – documentali e testimoniali – che verranno acquisiti.
Si allegano:

1) Atto di nomina a difensore e procuratore speciale;
 2) Richiesta di rinvio a giudizio;    
3)) Decreto iscrizione Registro Volontariato, Presidente Regione Lombardia n. 369/99; 4) Atto costitutivo Movimento per la Giustizia Robin Hood, rep. 183649, racc. 19900, notaio dr. Pasquale Lebano Milano; 
5) Statuto dell’Associazione aggiornato al 14.09.2007; 
6) Verbali assemblea in data 13.03.1998 e 14.09.2007 apportanti modifiche statutarie;        7) Verbale assemblea poteri di rappresentanza in data 24 aprile 2010;  
8) Locandina Onlus per 25° Anniversario fondazione;

9) Atto di diffida stragiudiziale organi di stampa.

Milano, lì 25 novembre 2013
Avv. Luigi Vanni
Atto di nomina del difensore e procuratore speciale
Io sottoscritto Dott. Pietro Palau Giovannetti,  nato a Milano il 19.11.1952 ed ivi residente alla via G.B. Vico 1, in proprio e nella qualità di legale rappresentante p.t. della Onlus “Movimento per la Giustizia Robin Hood”, P. Iva 97156190155, associazione riconosciuta con Decreto del Presidente Regione Lombardia n. 369/99, operante su tutto il territorio nazionale, con sede in Milano al c.so di Porta Romana 54, Ente danneggiato dal reato nel suindicato procedimento penale n. 1799/09 R.G.N.R.
nomino
quale mio difensore di fiducia e procuratore speciale l’Avv. Luigi Vanni di Milano.

Conferisco al predetto difensore e procuratore speciale tutti i necessari poteri, nessuno escluso od eccettuato, ed in particolare: a) quello di costituirsi parte civile nel procedimento penale suindicato, instando per il risarcimento dei danni cagionatimi, determinandone la quantificazione in sede di discussione, con richiesta di liquidazione in sede penale o di adeguata provvisionale, oltre il ristoro delle spese processuali; b) quello di assistermi e rappresentarmi in tutto il corso del procedimento ed in tutte le eventuali ed ulteriori fasi, esplicando tutte le attività e le facoltà previste dalla legge anche a mezzo di sostituti processuali, come già sopra indicati, senza che si possa  eccepire  carenza  o insufficienza  di poteri e ritenendo io mandante sin d’ora per ratificato il suo operato.

Ai sensi del d. lgs. n. 196/03, autorizzo l’Avv. Luigi Vanni, ad utilizzare i dati personali riferiti per la difesa dei miei diritti, ad organizzare e gestire i dati medesimi in modo che gli stessi risultino correlati all’incarico conferito, a comunicare a terzi i dati in oggetto nei limiti del rispetto del segreto professionale, nonché a diffondere gli stessi nei limiti pertinenti all’incarico conferito.

Milano, 25 novembre 2013
Pietro Palau Giovannetti

(in proprio e quale legale rappr. p.t. Onlus Movimento per la Giustizia Robin Hood

E’ vera e autentica: 
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